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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

A R T .  1  O g g e t t o  d e l  R e g o l a m e n t o
 

1. immobiliare semplice (IM.I.S.) di 
1 e seguenti della legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014 e successive 

modifiche ed integrazioni, quale tributo proprio del Comune. 

2. 
icolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 

8 della legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014. 

3. 
sono definiti dalla normativa di cui al comma 1, salvo quanto disposto dal presente 
regolamento. 

A R T .  2  D e l i b e r a z i o n i   
 

1. Le decisioni in materia di IM.I.S. di competenza del Comune ai sensi della normativa di cui 
 sono assunte 

 e comunque prima 
 bis della legge 

provinciale n. 36 del 1993. 

2.  

3. Le deliberazioni adottate in materia di aliquote, deduzioni e detrazioni di cui al comma 1 si 
intendono prorogate di anno in anno in assenza di ulteriori provvedimenti deliberativi. 

A R T .  3  A r e e  e d i f i c a b i l i  
 
1. Fermo restando che il valore delle aree edificabili è quello venale in comune commercio al 

,  la 
Giunta Comunale  6 comma 6 della legge provinciale n. 14, i valori ed 
i parametri da utilizzare ai fini del  di accertamento. La deliberazione 
viene periodicamente aggiornata e trova applicazione 
data di adozione del provvedimento stesso e 

 
 
2. La deliberazione di cui al comma 1 viene adottata almeno 30 giorni prima della data di 

 comma 4 della LP n. 14/2014. 
 
3. Allo scopo di determinare i valori ed i parametri di cui al comma 1 la Giunta Comunale deve 

tenere in considerazione la destinazione urbanistica, gli indici di edificabilità, gli oneri per 
eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, i prezzi medi rilevati 
sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche, i valori utilizzati in sede di 
procedure di espropriazione per pubblica utilità ed i valori dichiarati in sede di compravendita, 
successione ereditaria e donazione. I valori possono essere determinati in modo articolato per 
le diverse zone territoriali del Comune.  
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4. I parametri si intendono riferiti alle condizioni specifiche della singola area edificabile che 

al valore generale stabilito nella deliberazione, e trovano applicazione nelle fasi 
accertamento.

 
5. I valori ed i parametri delle aree edificabili determinati con il presente articolo sono vincolanti 

per il Comune in sede di attività di accertamento.  
 
6. In deroga a quanto stabilito nei commi precedenti trova comunque applicazione il valore 

dichiarato dal contribuente per la medesima area edificabile, ovvero definitivamente 
accertato dai competenti uffici dello Stato, in sede di dichiarazioni comunque rilevanti ai fini 

i collegati ad atti, anche preliminari, di modifica a qualsiasi 
titolo dei diritti reali relativi alle aree edificabili legge 
provinciale n. 14 del 2014
loro presentazione e senza effetto retroattivo, e sono modificabili, comunque nel rispetto del 
comma 1, dopo un triennio con comunicazione presentata dal contribuente ai sensi 

 
 
 
 

TITOLO II  ESENZIONI, ASSIMILAZIONI ED AGEVOLAZIONI 

A R T .  4  E s e n z i o n i   
 

1. , 
legge provinciale n. 14 del 2014. 

2.  del 2014 si considerano 
esenti le aree fabbricabili, comunque denominate, che in base alle norme di Attuazione del 

comunque denominate e di qualsiasi dimensione, che consentono in base alle norme di 
Attuazione stesse, la realizzazione anche solo potenziale di nuovi fabbricati. 

A R T .  5  A s s i m i l a z i o n i  a d  a b i t a z i o n e  p r i n c i p a l e  e d  a g e v o l a z i o n i  
 

1. Sono assimilate ad abitazione principale legge 
provinciale n. 14 del 2014, le seguenti fattispecie:  

a) 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

subordinata al verificarsi  immobiliare sia 
utilizzata, anche in modo disgiunto: 

 dal coniuge o da parenti ed affini entro il primo grado, del possessore, che in essa 
pongano la residenza, purché ciò avvenga a titolo non oneroso; 
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da chiunque ed a qualsiasi scopo diverso da quelli di cui al punto 1, compresa la 
semplice tenuta a disposizione, purché ciò avvenga a titolo non oneroso  

, nella misura massima di due 
unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o C7. 

2. Le assimilazioni di cui al comma 1) sono riconosciute a seguito di presentazione di specifica 
comunicazione presentata secondo le modalità di cui . 

3. 
lettera b) della legge provinciale n. 14 del 2014. 

4. 
della legge provinciale n. 14 del 2014 e quindi: 

a) i fabbricati d'interesse storico o artistico indicati nell'articolo 10 del decreto legislativo n. 
42 del 2004 iscritti con quest'indicazione nel libro fondiario, ovvero quelli privi di 
iscrizione nel libro fondiario ma notificati ai sensi della legge n. 364 del 1909; 

b) i fabbricati riconosciuti come inagibili e inabitabili secondo i criteri parametri di cui 
 

A R T .  5 b i s  A l i q u o t e  a g e v o l a t e  
 

1. Con la , il 
Comune può stabilire 

a.  , purché non appartenente 
alle categorie A1, A8 ed A9, concessa in comodato gratuito dal soggetto passivo ai 
parenti in linea retta ed affini entro il primo grado, che la utilizzano come abitazione 
principale 
provinciale n. 14 del 2014)
contratto di comodato 
Entrate. Il comodante deve presentare al Comune apposita copia del contratto 
registrato.  si applica anche alle eventuali pertinenze, nella misura 
massima di due unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o C7, 
solamente se citate ed identificate specificatamente nel contratto di comodato. 

b. rticolo 8 comma 2 lettera g quater) della legge provinciale 14/2014 delle 
aliquote ridotte, anche fino allo zero per cento, per gli immobili soggetti a vincolo di 
uso civico concessi, ai sensi della legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 (legge 
provinciale sugli usi civici 2005), al Comune per l'esercizio di funzioni, servizi o attività 
pubbliche, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti dì Stato; 
il Comune stabilisce le aliquote in senso proporzionale, anche per classi, rispetto 
all'importo del corrispettivo stabilito per la concessione. 

Comune. La concessione deve avvenire con atto formalizzato ai sensi della L.P. n. 
 A tal 

fine vengono stabilite le seguenti classi di valore della concessione, a ciascuna delle 
 

per concessione di un immobile a fronte di un canone annuo inferiore o uguale a 
25.000,00 Euro; 
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 per concessione di un immobile a fronte di un canone annuo superiore a 25.000,00 
Euro.

c. cazione ai sensi 

8 comma 2 lettera e ter) della legge provinciale n. 14 del 2014. Il locatore deve 
presentare al Comune apposita copia del contratto registrato. 

d. 
-1) 

della legge provinciale n. 14 del 2014. Il locatore deve presentare al Comune apposita 
copia del contratto registrato. 

A R T .  6  R i d u z i o n e  d e l l ' i m p o s t a  p e r  i  f a b b r i c a t i  i n a g i b i l i  o  i n a b i t a b i l i  
 

1. Ai sensi e per gli effetti del 5 comma 4 lettera b), si dispone che le caratteristiche di 
inagibilità o inabitabilità del fabbricato oggetto di imposta ai fini della fruizione della riduzione 
ivi prevista, in base alle vigenti norme edilizie del Comune sono identificate come di seguito. 

2. 
con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. presenza 
anche non contemporanea delle seguenti condizioni: 

a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture 
verticali (pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del 

esterne concomitanti; 

b) 
carenze igienico sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di 
manutenzione ordinaria o straordinaria così come definito dalla normativa vigente in 
materia urbanistico  edilizia (art. 77 comma 1 lettere a) e b) L.P. 15/2015 e ss.mm.ii.). 

4.  

a)  
proprietario; 

b) da parte del contribuente mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi 
Decreto del Presidente della repubblica n. 445 del 2000, nella quale si dichiara: 

  

  

5. La riduzione della base imponibile nella misura del 50 per cento si applica dalla data del rilascio 

al Comune della dichiarazione sostitutiva. 

6. Il Comune si riserva di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente. 

7. Le condizioni di inagibilità o inabitabilità di cui al presente articolo cessano comunque dalla data 
 

 

 


